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IL GIORNALISTA PESTATO DALLA POLIZIA DURANTE IL GR DI GENOVA

«Potevo finire come George Floyd
Io sono vivo ma non ho ancora
giustizia a vent'anni dalla Diaz»

cere — io, un g pergiornalista— p Il caso per lei è chiuso o sta cercan-
delle molotov che, come siamo 

do quei nomi?
riusciti a dimostrare, erano sta 

Il caso per me non è chiuso: cite piazzate alla Diaz dai poliziot-
FRANCESCA DE BENEDETTI penso tutti i giorni e ho la spe-

ti stessi. Ma venivano utilizzate 
ranza di riuscire a riaprirlo. Per-

come prova contro la società ci- 
ciò anche qui, in questa intervi

Dal 21 luglio 2001 la vita di Mark Covali è 
vile che quella sera era alla scuo-

sta, lancio un appello a parlare, a
la. Mi ci sono voluti ben undici 

testimoniare, a  vicambiata. Quel giorno di vent'anni fa, era un anni e molto impegno soltanto 
consegnare

giornalista inviato al G8 di Genova. Mentre era per pulire il mio nome dal fan- 
 

l   perché nelle indagini sul-a 
Diaz ero soprannominato "il

davanti alla Diaz, la polizia Io pestò, riducendolo go. 
fantasma"? Perché c'erano centi-

in fin di vita. Un ventennio non è bastato per Cosa fa nella vita ora?
Aggiusto biciclette. Dopo gli naia di poliziotti, una trentina

ottenere giustizia. Ha avuto un risarcimento ma eventidelG8nontrovavoaltrila- di altri testimoni, vari video che
il procedimento per tentato omicidio è stato vori e quindi continuai come portavano traccia del mio tenta-
archiviato. Come ha rilevato la Corte di editor internazionale di Indy- to omicidio, eppure solo due ca-
Strasburgo, la polizia si è rifiutata di collaborare media. L'ultimo evento di cui mi rabinieririferironodiavermivi-

con la magistratura. 
sono occupato è stata la confe- sto al cancello della scuola. Que-

che nei giorni seguenti, fu una renzaonu sul clima diCopenha- sto silenzioèunodeipiùcontro-
lotta per rimanere vivo. gen: dopo, nel 2010, ho dovuto versi della storia recente.

«Mi chiede se dopo 
mollare i miei impegni di gior- Vent'anni dopo, spero ad esem-

Si riferisce alle sue condizioni di nalista e spostarmi in Italia per pio che gli agenti delle forze
vent'anni ho otte- salute? seguire da vicino le ultime fasi dell'ordine, che non devono più

  nuto giustizia, dal- Non soltanto. Ero ricoverato del processo. nessuna lealtà a chi ha diretto
la politica e dai tri- all'ospedale San Martino ma la Ha ottenuto giustizia? l'operazione e che ormai non de-
bunali. La risposta polizia provò a portarmi a Bolza- Sul massacro della Diaz un po' di vono più sentirsi minacciati,
è no. Soprattutto la neto. Erano spaventati che so- giustizia l'abbiamo ottenuta. possano darmi dettagli. Cerco te-

politica, continua a non rispon- pravvivessi e testimoniassi con- per esempio, abbiamo dimostra- stimoni anche fra i giornalisti:
dere dei fatti del 2001». tro di loro. Se davvero fossi fini- to che le due molotov che erano la Rai aveva la sua troupe sul po-

to a Bolzaneto, non ne sarei usci- nella scuola erano state piazza- sto. Sono riuscito a recuperare
Cominciamo da quel sabato 21 lu- to vivo. Sarei finito sotto le "cu- te lì da alcuni poliziotti, e sono un nastro ma alcuni minuti uti-
glio 2001. Cosa ricorda del suo pe- re" di Giacomo Toccafondi, il dot- stati condannati per questo. Ma li per il mio caso non c'erano...
staggio davanti alla scuola Diaz di
Genova?
Che cercai di sopravvivere. Ero
davanti alla Diaz Pertini, stavo
andando alla scuola Pascoli. La
polizia mi circondò, io urlavo
«stampa!». Ero un giornalista
professionista del Regno Unito
che lavorava per Indymedia. In
inglese un poliziotto mi disse:
«Tu non sei un giornalista, ma
un black bloc, e noi ammazzere-
mo i black bloc». Poliziotti con
gli scudi mi colpirono più e più
volte, mi spinsero verso il muro
di cinta della Pertini, provai a
fuggire ma non c'era modo. Arri-
varono le manganellate, fino a
ridurmi a terra. Un poliziotto mi
colpì alla spina dorsale, mi tirò
calci. Altri poliziotti si unirono
nel picchiarmi. Loro ridevano,
io mi sentivo un pallone da cal-
cio. Arrivò un altro poliziotto e
mi colpì in faccia, i denti cadeva-
no, persi conoscenza; finii in co-
ma. Ora si sa che fui lasciato sul
selciato nell'indifferenza fino
all'arrivo di un'ambulanza. An-

ROMA

tore della caserma diventato no- per tante, troppe cose importan- Ma la mia battaglia per avere giu-
to come "il medico torturatore". ti, tra le quali il mio tentato omi- stizia non si limita al mio caso;
Nell'immediato fu un dottore cidio, la giustizia non c'è ancora per esempio ho due proposte da
dell'ospedale San Martino a sal- Poco meno di dieci anni fa, ho ot- lanciare.
varmi la vita: pretese che restas- tenuto un risarcimento. Ma il ca- Quali proposte?si da loro. Poi fu la giustizia a or- so è stato archiviato, con la moti- Anzitutto, che finalmente l'Ita-dinare il mio rilascio; il 4 agosto vazione che gli autori del fatto lia si doti di una independent poli-
sono potuto tornare nel Regno sono ignoti. ce complaints commission, unaUnito. Nessuno può dubitare che la poli- commissione dove gli abusi del-

zia la abbia ridotta in fin di vita, ma la polizia possano essere piena-
Si è mai ripreso da 

quell'evento.' 
non si sa chi lo ha fatto? mente portati alla luce e questoSa, il mio corpo era frantumato; Il fatto è indubitabile e pure in vale non tanto per gli abusi cheemorragia interna, costole rotte, dubitato. Ma come ha sancito la ci sono già stati, ma come lascitoero letteralmente a pezzi. Ci ho Corte europea dei diritti dell'uo per il futuro. Poi vorrei che per ilmesso nove mesi solo per ripren mo di Strasburgo quando ha ventennale la scuola Diaz ria-dere a camminare. Sono vivo, condannato l'Italia, la polizia si prisse le porte e diventasse il luo-posso tirare un sospiro di sollie- è «impunemente rifiutata di col- go della memoria collettiva: mivo: avrei potuto essere un altro laborare con la magistratura». sto battendo per questo.George Floyd. Ma quel 2001 è an- Perciò ci sono almeno sette poli-

cora con me tutti i giorni, mi ha ziotti implicati che sono riusciti Come ha potuto la politica restarestravolto la vita. Soffro tuttora finora a sfuggire alla giustizia. "irresponsabile' per la repressio-di disturbo da stress post-trau- Nomi che sgusciano via. Sfo-
matico. Sono stato attaccato pri- gliando la sentenza della corte
ma fisicamente, poi con una pro- d'appello di Genova del 2010, vie- ne del 2001?paganda per screditarmi: ero ne fuori che la corte si interroga alor-una vittima innocente, e mi de-Questa è for  la cosa piùi àsbdellesul ruolo di sette poliziotti che si ditiva: non solo la rarità dellescrivevano come terrorista. Ho trovavano molto vicini a dove
rischiato fino a venti anni dicar scuse, ma soprattutto il fatto

,, ero io. che si possa non rendere conto
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Esteri

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

30-06-2021
9Domani

pienamente di quei fatti, anco-
ra, dopo vent'anni. Mi sono inter-
rogato molto ad esempio sul ruo-
lo svolto in quelle vicende
dall'allora vicepremier Gian-
franco Fini, che rimane tuttora
nebuloso e non chiarito; non mi
pare che lui si sia sforzato di fare
chiarezza sull'argomento. Eppu-
re, il leader di Alleanza naziona-
le incontrò le forze dell'ordine
anche non molte ore prima del
blitz e si trovava a Genova in
quei giorni del G8 in rappresen-
tanza del governo.
L'Italia era responsabile della
protezione e della sicurezza dei
leader al vertice. Su quel G8 del
2001 pendeva la minaccia di Bin
Laden e perciò ci fu un fitto
scambio con la National Securi-
ty Agency: bisognava proteggere
George Bush. Ma su quegli scam-
bi, quelle comunicazioni, non
sono mai riuscito ad avere chia-
rezza: coinvolgono i servizi se-
greti americani, perciò è tutto te-
nuto coperto dal segreto, e lo ri-
marrà per almeno altri cento an-
ni.

Che spiegazione si è dato per tut-
ta quella violenza di stato del lu-
glio 2001?
C'è ancora qualcosa che non tor-

na, almeno per la Diaz. Fu un mo-
do per colpire e abbattere i movi-
menti di sinistra e i gruppi anar-
chici? Questo c'entra coi fatti di
Genova ma non basta a spiegare
il blitz alla scuola, sul quale tut-
tora non sappiamo la pienaveri-
tà. Una teoria è che la polizia vo-
lesse il raid per distruggere tutto
il footage, il materiale video, rac-
colto da Indymedia in quei gior-
ni. Il Mediacenter, come pure
l'ufficio dei legali del social fo-
rum, si trovavano alla Diaz Pa-
scoli. Qui la polizia è entrata, si è
abbattuta contro i computer dei
giornalisti e degli avvocati, ha
sottratto hard disk, video, foto.
Ha portato via possibili prove
per quel che era successo prima.
Ma poi, perché abbattersi contro
studenti, assistenti sociali, am-
bientalisti, gente comune?

Gente comune. Lei è riuscito a ri-
prendersi una vita normale?
Nel 2012, in piazza Alimonda, ho
conosciuto Laura, ci siamo inna-
morati, è la mia compagna. Il
suo amore mi ha salvato, ed è sta-
to così che la città di Genova, do-
ve per poco non ho perso la vita,
me la ha in qualche modo resti-
tuita. Adesso posso dire di avere
una famiglia, "una vita norma-
le". Ma purtroppo non è così: do-
po quel giorno del 2001 non pen-

so che potrò mai avere una vita
normale.

(c) RIPRMI171MIF RIRFRV4T4

Mark Covali a
Genova, «la
città che amo».
Qui nel luglio
2001, vittima di
un pestaggio
della polizia, ha
rischiato la vita

•dPoLe% o Fuilre come George P7nyA
Io AOnO AITOOIfI ❑o0 ho:nlwn:I
giustizia a N enfanni dalla Diaz»
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